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Lo spaccato di un settore) che) rivela chiari segni d i crisi 

di 
il bilancio K.*-

Il solo export non basta a tranquillizzare arca 170 mila lavoratori del comparto - Oltre duemila indu
strie e 20 mila artigiani - Cinque-sei milioni per arredare due locali - Splendore e morte della cambia
le - Nel corso di quest'anno continuo calo della domanda - Si punta al Salone del Mobile di Milano 

Tre mobilifici in grosse dif
ficoltà nel Forlivese, minacce 
di smobilitazione in un paio 
di asiende brianzole, qualche 
dissesto nel Veneto e preoc
cupanti segni di stagnazione 
nella, sona mobiliera di Pesa
ro: sono queste le notizie che 
negli ultimi mesi hanno rive
lato una situazione di crisi 
anche nel settore dell'arreda
mento. E si dice che poteva 
capitare di peggio.-
•E' certo che molte 'ditte 

hanno atteso con ansia la 
chiusura di agosto. Persino 1 
laboratori artigiani stavolta 
stentavano a trovare lavoro. 
A parlare con gli interessati 
non si fa fatica a capire che 
l'ottimismo è scarso: dicono 
clie è passato il tempo degli 
acquisti di mobili come « be
ni rifugio », anche perché i 
prezzi sono ormai andati ol< 
tre i limiti delle disponibilità 
finanziarie. Qualcuno sostiene 
che non si pub piti neppure 
sperare che i matrimoni rie
scano a rivitalizzare il mer
cato: oggi i fidanzati che vor
rebbero mettere su casa non 
sanno più a che santo votarsi 
e non solo per carenza di al
loggi e caro-affitti ma anche 
per gli alti costi dell'arreda
mento. . •' 

Cinque-sei milioni per arre
dare 3.locali più i servizi rap
presentano per molti il salario 
di un anno e mezzo. Il co
sto del danaro, con tassi di 
interesse del 20-24"/o, e l'incer
tezza del domani, hanno pure 
fatto tramontare la tradizione 
delle lunghe rateazioni. La re
gina del commercio mobilie-
ro, la cambiale, ha perso il 
suo potere. Chi trova II corag-

gio e 1 mezzi per Impegolar
si in spese simili? Se una 
coppia trova l'alloggio, va a 
finire che l'arreda «a rate», 
cioè comprando subito il let
to, l'armadio, il tavolo, le se
die e gli elettrodomestici e il 
resto dopo sei mesi, un anno. :- Comunque, finora il 1077 ha 
registrato un continuo calo 
della domanda. Nel documen
to presentato in giugno al 
governò la Confindustria pre
cisava che il settore mobilie-
ro risentiva « in maniera sen
sibile della crisi del settore 
edilizio ». Le previsioni ' del 
quarto trimestre indicano una 
stazionarietà • produttiva • ' ri
spetto ai livelli non soddisfa
centi dei precedenti trimestri. 

Il giudizio dei commercianti 
rincarava la dose. Dalle rile
vazioni dell'associazione mila
nese risultava infatti, nel pri
mo trimestre, una preoccu
pante flessione del mercato 
mobiliero. « Il contemporaneo 
verificarsi del progressivo ri
stagno dei consumi, del fra
zionamento della domanda e 
dell'accentuazione delle - ten
sioni inflazionistiche — sotto
lineava una nota dei commer
cianti — hanno posto pesanti 
ipoteche sull'andamento della 
congiuntura nel primo trime
stre del 1977». •••-••" •" 
•• Alla vigilia della pausa di 
agosto poi le fabbriche si so
no . trovate con scarse ' com
messe di lavoro e scorte mol
to ampie. Le fèrie, a quanto 
pare, hanno rinviato la sen
tenza definitiva. Ferie poco al
legre, dunque, quest'anno per 
i mobilieri, e di breve dura
ta perché in queste condizio
ni gli appuntamenti di set

tembre hanno assunto una im
portanza eccezionale, per mol
ti addirittura decisiva. . 

- In particolare viene tenuto 
in grande considerazione 11 
Salone del Mobile — 17* edi
zione —, che si svolgerà a 
Milano dal 24 al 29 settembre 
in 17 padiglioni della Piera 
Campionaria. ' Si tratta della 
massima rassegna dei mobi
lieri italiani, annuale punto di 
incontro tra produttori e com
mercianti. Qui, non - bisogna 
dimenticarlo, ogni anno sono 
presenti circa duemila azien
de, praticamente tutta l'indu
stria del mobile, dato che gli 
artigiani non hanno molto 
spazio in questa sterminata 
esposizione che • si sviluppa 
su un'area di circa centomila 
metri quadrati e che in me
dia viene visitata da 55 mila 
italiani e 15 mila stranieri. 

Ma stavolta conta soprat
tutto il fatto Che 11 Salone 
potrebbe ridare respiro al 
mercato. Quindi, ... bisognerà 
onorare questo appuntamento. 
Ma" come? Produttori e com
mercianti, se fanno previsio
ni, chiedono di non essere no
minati perché la-situazione è 
confusa e difficile da valuta
re. Insomma, si può sbaglia
re facilmente. Neppure gli e-
sperti sanno rispondere con 
chiarezza. Tutti però ammet
tono che « bisogna cambiare ». 
« Chi non - è disponibile al 
cambiamento — ha scritto En
rico Gatti, dirigente aziendale, 
su una pubblicazione specia
lizzata — dev'essere rassegna
to ad uscire dal mercato ». 
L'obiettivo è la «professiona
lità industriale». 

Poi si mette il dito sulla 

L'industria del mobile nelle regioni italiane 
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A uno tsqrizMfM 

Firenze: 349 posti ma solo 195 
aspiranti al corso infermieri 

Il « etto » detf (wpedote Santo Morìa Nuova ha sorpreso un po' tutti - Per 
quale ragione i giovani possono non sentirsi attratti da questa professione? 

DAUA REDAZIONE 
FIRENZE — La pTOieaaione 
deU'infarmiat» impone una 
scelta ali atcrUicio, molto 
spesso -: non corriapoata da 
una ' adagiata rettibuzioDe. 
Fino ad oim. parò, gfr ospe
dali hanno- visto una affluen
za di ftorani dlspoaU a fare 
molte rinunce pur di diven
tare infermieri e. là dove esi
stono, le carenze di perso
nale non sono certo da at
tribuire alla.mancala» di a-
spirantL ' • - . - ' 

Un caso particolare, forse 
un primo campanello d'allar
me, si è avuto, tuttavia, a 
Firenze, alla scuola «Porti-
nari » deU'arcispedaJe di Sen
ta Maria Nuova dove, ad una 
settimana di cniusura dalle i-
scrizioni ai corsi per infer
mieri, sono soltanto 196 . le 
domande pervenute su un to
tale di 3 » posti disponibili. 
Tenendo conto eoe. prona del
la fine dei corsi, circa, il ven
ticinque per cento abbando
na, le prospettive non sono 
davvero buone per l'istituto 
fiorentino. Difficile è indivi
duare le cause di questo fé-. 
norneno particolare, del ratto 
non trasferibile ed altre real
tà. dove, invece, all'opposto. 
esiste una disoccimeeioBe di 
infermieri diplomiti. 

Il caso ha colto di 
presa un po' tatti: 
a Santa Mari» Nuova, 
raierì e medici ricorda»» ce
rne. orni anno, par le iscri
zioni ai corsi «I ascose! eli 
radiotofia si 
che. eoo* nottone. In 
le 

sui» delle iscrizioni al «Por-
tinari».j • • . " • - ' 
- A Santa Maria Nuova, il 
rapporto infermieri-degenti è 
di otto a dieci, quindi senza 
enormi sfasature, la stessa 
situazione si ha in numerosi 
nosocomi toscani. Ma sappia
mo quanto il nostro sistema 
sanitario presenti carenze di 
personale paramedico qualifi
cato. I corsi, è vero, alla lo
ro conclusione forniscono 
una occupazione sicura;- ma 
le cause che trattengono i 
giovani dalla iscrizione posso
no essere ricercate nelle'mo
dalità e nel trattamento eco
nomico. • - i - '- ••• 
• • Per accedere al « Portina-
ria, per esempio, occorre 
aver frequentato almeno un 
biennio della scuola media 
superiore e certamente non 
sono in molti a prendere la 
decisione di troncare "gli stu
di all'età di sedici-diciasset
te anni con la prospettiva di 
affrontare tre anni di corsi 
professionali non parificati e 
poi una esistenza negli ospe
dali. Inoltre, sessantamila li
re al mese — tale è il pre
salario per chi sceglie Que
sta scuola, aasJenie al rim
borso spese e alla mensa — 
non è un compenso che può 
attirare molti giovani, visto 
l'esorbitante aumento del co
sto della vita. A questo Mso-

r i aggiungere i basai Uvel-
reuibotrti degli 

ri. 

1» 

Nuova svalutaxiofN? 

t serpente t a 
FraKoforte per > 

la corona svedese 
FRANCOFORTE (RFT) — I 
ministri delle Finanze ed i go
vernatori delle banche centra
li dei Paesi aderenti al cosid
detto « serpente monetario » 
si sono riuniti ieri pomerig
gio a Francoforte su richiesta 
della Svezia: ne ha dato noti
zia un funzionario della Bun
desbank (la banca di emissio
ne della Germania federale). 
- A questo proposito, si parla 
da sabato con insistenza di 
una possibile svalutazione del
la corona svedese, provvedi
mento al quale dovrebbero a-
deguarai anche le autorità mo
netarie della Norvegia e del
la Danimarca. 
• I Paesi aderenti al « serpen
te monetario » sono la Germa
nia federale, la Danimarca, la 
Svesta, la Norvegia, il Belgio 
e l'Olanda. Una eventuale sva
lutazione della corona svede
se, la tana in meno di un 
anno, mirerebbe a consolida
re le esportazioni e ad accre-

m competitività mdu-

piaga ' della polverizzazione ' 
della rete distributiva (26 mi
la licenze di commercio). Ma 
in concreto non si capisce : -
che cosa cambiera per i con- . 
sumatori, a parte I generici 
impegni, o programmi, per. 
il contenimento dei prezzi. La 
verifica sarà fatta al Salone. 
Senza illusioni, però, perché >. 
al punto In cui e arrivato il . 
settore mobiliero la - stessa 
questione dei prezzi non è 
semplice, non riguarda soltan
to le « voci » dei costi di pro
duzione è di servizio: essa ' 
ha le sue radici nella « filo-J' 
sofia» che sta al fondo delle 
tendenze di mercato e delle 
scelte promozionali e quindi, 
in definitiva, produttive, che 
sono sempre state coltivate e,' 
difese tenacemente anche do- ; 
pò l'avvento, negli anni 50, .„ 
dell'industria e addirittura ', 
della produzione di serie e la 
scoperta ^ dell'* industriai de- ' 
s l g n » . «• » • • > - • . • -•-••-••• <-. v , 

E* una storia vecchia quel- f< 
la del « mobile monumento », •: 

di prestigio, quindi imprezio- • 
, sito e costoso, in funzione non , 
' dell'uso ma del decoro, per 
non dire della vanità. E quan
do gli orpelli e l'abbondanza -
di materiali preziosi sono fi-, 
nalmente apparsi come segni • 
di pessimo gusto, si è fatto * 
ricorso a sottili operazioni di :-
design per mutare solo le ap- ' 
parenze salvando il principio 
del « mobile importante », che 
comunque avesse come punto 
di riferimento la mentalità, i 
costumi, la cultura dei ceti 
benestanti, • mal - quelli delle 
masse popolari che pure co
stituirono le basi della grande 
espansione del mercato e del 
consolidamento della giovane 
industria. - ... -. ,., 

Nessuno si è mai accorto di 
questa nuova realtà? Un fatto 
macroscopico cho non si po
teva ignorare se è vero come 
è vero che tra il '51 e il 10 
il tasso medio annuo di cre
scita del consumo di mobili 
è stato* del 6,4 per canto, piti 
alto cioè del già notevole ac
crescimento di tutti i consu
mi privati (5,5^-i). In quel 
periodo il fatturato del mo
bilifici .si triplicò superando i 
mille miliardi. •>-*• 

"• Agli inizi degli anni -\70 — 
dopo il crollo delle ultime il
lusioni sul «miracolo econo
mico», l'acutizzarsi del pro
blema della casa e le prime 
avvisaglie di una saturazione 

'del meteato-^ .ci:fir-A#Iclie: 

ripensamento: qualcuno ai ac
corse degli stridenti-contrasti 
tra dimensioni e modèlli, dei 
mobili e tipologie edilizie del
le case popolari; .nel centro 
mobiliero df LIssonè, per ini-. 
ziativa del Comune, sotto la 
guida di De Carli, Salvati e 
Tresòldi e in. collaborazione 
conia Facoltà di architettura, 
furono persino promosse ri
cerche e moatre'aiieriinentaU 
pei» l'arredo di case ÌACP <i 
risultati vennero espósti àn- ' 
che ali» Triennale); a l Salone 
si parlò addirittura della fine 
di un'epoca. "• -'*.•••-"'•-'--•--
• Ma tutto quel trambusto al

la fine produsse soltanto un 
argine al «fuochi d'artificio» 
degli epigoni dell'* italian sty-
16 », • mentre < altri - operatori 
culturali del settore, designer 
ed architetti della contestazio
ne, quelli che volevano «tut
to e subito», finirono nel 
«contro-design» e quindi al 
Museo d'arte moderna di Ne# 
York in una sdegnosa e sno
bistica dimostrazione di rifiu
to di una realtà troppo gri
gia e compromettente. •'< 

Le cose per le masse dei 
consumatori non miglioraro
no molto. Gli assegnatari de
gli tACP continuarono ad ar
redare i loro mini-alloggi con 
guardaroba, buffet e contro-
buffet. o librerie-bar ohe bloc
cavano o una* finestra o una 
porta, spendendo milioni rag
granellati faticosamente. 

Poi a sommergere ogni pro
posito di cambiamento arrivò 
la crisi energetica: il caro-
benzina e le domeniche in 
bicicletta provocarono un im
provviso aumento di impiego 
di risparmi nell'arredamento 
creando l'illusione di un rin
novato «boom» che stimolò 
la corsa al- grosso affare tra 
produttori e commercianti 
felici di tornare ai vecchi 
tempi, di comportarsi come 
se in Italia esistesse soltanto 
una clientela sprecona. 

I successivi tre anni di dif
ficoltà hanno riproposto - il 
problema: bisogna cambiare, 
ma ormai l'esperienza inse
gna che non si cambia nulla 
se si sorvola; come si fa, sul
l'esigenza primaria di sotto
porre ad una radicale revisio
ne gli indirizzi «storici» del 
nostro mobilierato. Per que
ste ragioni anche gli esperti. 
se fanno previsioni sul Salo
ne o sulla Mostra intemazio
nale dell'arredamento di Mon
za, un altro appuntamento di 
settembre, restano nel vago 
e invitano a non . illudersi 
troppo. . 

Resta una sola certezza: lo 
sviluppo dell» esportazione 
(più «*b nel primo quadri
mestre: 190 miliardi e 4M mi
lioni di lire). Ma può l'espor
tazione in ascesa tranauulàt-
sare i ITP natia dipendenti di 
questo settore produttivo co
stituito da circa 2 mila fcidu-
strie e St Betta artigiani? 

C » da aaapstaral eoe par la 
•il 

Folla all'Ingrasso dalla rassegna mobilia» di Monza dall'anno scorso. 
Quest'anno la mostra resterà aperta dal 10 al 25 settembre. -

Come ogni anno lunga lista di incidenti 

aperta 
in 14 regioni: 

un 
Un nono in fin A viia nel Reatino, 3 ragazzi nell'Anconetano 
rischiano di perdere ia vista- Un pensionato è morto d'infarto 

Come ogni anno, l'apertura 
della'caccia.che ieri ha'cmo-

abilitato» gli' appassionati .ih' 
, quattordici^.regipnf; ..è. stata , 

accompagnata -dà -.una lunga 
lista di incidenti, uno dei qua
li è stato ' mortale.'Le dop
piette hanno tuonato.' un aal 
mattinò in Lombardia, Emilia 
, Romagna, Liguria. Lazio, • A-
j.bnizzo, .Marche, Umbria,- Ba
silicata, ; ecc. -Vi".- ,;.V.:':•..,-V'. :;----J 

Un .bambino di sei 'anni, 
Massimo ; Mónte,, .'è' • rimasto 
ucciso in un incidente di,cac
cia .accaduto.in contrada « Va-
sapùm», pressò Brindisi, ad 
una ' quindicina dì chilometri 
dal capoluogo. Le circostanze 
dell'accaduto non sono state 
ancora ricostruite dai carabi
nieri, anche perchè i congiun
ti del bambino sono stati col
ti da choc e non sono in 
condizioni di narrare l'episo
dio. Si sa soltanto che Mas
simo Monte era' .in gita con 
la famiglia, tra i cui com
ponenti , c'era - uh 'cacciatore 
che approfittava - della scam
pagnata per sparare i primi 
colpi della : stagione - venato
ria. Sembra che il suo fu
cile sia stato appoggiato ad 
un muretto e che sia, scivo
lato lasciando, partire un col
po che ha ferito mortalmen
te il bambino. •, .-•:• 
; * In Umbria diversi caccia
tori sono rimasti impallinati; 

' tra questi un ragazzo di se
dici anni. Massimo Maccaglia, 
colpito al volto da alcuni pro
iettili. Un altro è morto per 
collasso cardiocircolatorio: si 
chiamava Raffaele Pierucci, a-
veva 62 anni, era pensionato. 
Sempre in Umbria la prima 
giornata venatoria ha regi
strato un altro grave inciden
te: un operaio di 28 anni, Mo
reno Andreucci è stato rag
giunto da un colpo di fucile 
partito inavvertitamente al
l'impresario edile Alvaro Ber
nardini. . L'operaio è stato ri
coverato a Todi con prognosi 
riservata." 

Altro ferito grave nel Rea
tino. Lorenzo De Angelis, que
sto il nóme del cacciatore 

44enne, è in fin di vita al Po
liclinico di-Roma. Com'è-av
venuto il fatto? L'uomo si è 
curvata per raccogliere un vo
latile -che'jivéìw; abbattuto. 

.-. Il ; movimento, probabilmente 
brusco, ha fatto partire dal 
fucile un colpo che lo ha rag
giunto al femore rompendogli 
l'arteria femorale. 

Numerosi gli impallinati .an
che nelle Marche, Solo nel 
Pesarese he sonò stati- regi
strati '.una' ventina, con lesio
ni lievi. Nell'AnctmelanOi in
vece, tre giovani riscuiaiiO di 
perdere: la vista: sono Naza
reno-Ceppi, di 34 anni, Va-

.' tentino Ciavattini, di 35, e 
Maurizio Muccioli, un ragaz
zo.di 14 anni. 

• - Giornata nera anche in E-
milia Romagna e in Sicilia. 
Due cacciatori sono rimasti 
feriti, uno nel Modenese l'ai-
tiro nel forlivese. Entrambi se 
la caveranno in 'un', patos di 
settimane. Anche Cataldo Bel-
lomo, di 25 anni, stava cac
ciando nelle rampfcgri» di San 
Cataldo, vicino a Caltanisset-
t» quando, puntando;il fuci
le contro'.uh coniglio selvati
co, ha fatto fuoco ma l'arma 
gli è esplosa tra le mani, fe
rendolo gravemente alla testa 
e alle braccia. •-. - , 

Sulle colline - a nord di 
Grosseto un cacciatore, Leo
nardo Alessandri, è rimasto 
impallinato al - volto, - alle 
braccia, al torace e all'addo
me. Stava partecipando a una 
battuta di caccia alle tortore. 
L'uomo, con altri amici, usci
va da un capanno di frasche 
quando è stato colpito dal fu
cile di Rino Sauli. il quale, 
a una quindicina di metri di 
distanza, stava scaricando la 
arma. * 

. Da segnalare, infine, un gra
ve episodio di inciviltà nel 
Ravennate. Qui centinaia di 
cacciatori hanno invaso, fa
cendo un massacro di selvag
gina, la « Valle dell» Canna ». 
che un decreto pubblicato il 
3 agosto scorso ha dichiarato 
zona «di interesse naturali
stico internazionale». 

dalla prima 

^ 
3 
Dibattito >* 

ns / dòme oonaefùenz* un 
appannamento dell» éonsa-s 

pevolezza dei compiti ai 
quali si-deva far fronte. ~ 

Non biapghfi perdfjk* nep
pure per w m o m e n t — 
ricordava ieri a Veoeaja il 
compagno Rino Serri, con 
un discorso su cui riferia
mo a parte — la cpscieoza 
della profondità dèlia cri
si, e quindi dell» necessità 
di uno. sforzo serio e pro
lungato. 
- Banchi- di ' prova, ' occa
sioni di verifica, non man
cheranno nelle prossime 
settimane. Il governo — 
tra l'altro — dovrà pros* 
guire, a partire dalla sedu
ta dell'8 settembre, l'opera 
di traduzione in disegni di 
legge delle indicazioni del
l'accordo a sei che riguar
dano l'economia, la difesa 
dell'ordine democratico, la 
riforma dello Stato. Alla 
riapertura delle • Camere, 
insomma, vi sarà materia 
per discutere sui fatti, 
piuttosto che sulle polemi
che un po' « inventate » da 
alcuni esponenti della DC. 

Giungla 
ra la politica dei redditi è ri
sultata, al termine di alcuni 
anni di esperienza, un fattore 
di dilatazione dell'ineguaglian
za delle retribuzioni. Questo 
risulta dalle statistiche ma 
non è tutto. Sono comparsi gli 

: annunci sui giornali: « Offrite 
. un vero pasto al ristorante 
> ai vostri dipendenti. • lavore-
.' ranno più volentieri ». Al pa-
', sto pagato al ristorante si può 
' aggiungere, a volontà, il bi-
, glietto per un viaggio in ae

reo. le vacanze pagate anche 
per la famiglia (il principale 
ente bancario italiano sovven
ziona già oggi le vacanze dei 
dipendenti in alberghi alpini). 
E anche questa è > giungla, 
della peggiore specie, in quan
to riduce la possibilità di con
trollo non ' solo pubblico . ma 
anche sindacale dei fatti re
tributivi. Già la commissione 
parlamentare ha individuato. 
nell'indagine, ' l'azienda y che 
paga l'affitto di casa, quella 
che presta qualche, milione. 
quella ' che paga > una ; parte 
delle spese scolastiche. !•:. 

L'azienda sconfina, per ra
gioni che riguardano la ca
renza delle istituzioni sociali, 

. in tutti i campi che interessa-
: no - la vita < individuale. La 
; stessa concentrazione del pre-
- lievo fiscale sulle buste paga 
'• ha creato un enorme incenti

vo a forme - di - retribuzione 
in natura — a volte masche-

: rate, come i cospicui « rim
borsi spese » —, spingendo 
sulla strada sbagliata, allon
tanando ancor più l'obiettivo 
di un collegamento con i va
lori professionali veri, verifi
cabili nei luoghi di lavoro e 
nelle contrattazioni. 

Il problema dei «quadri». 
tecnici, direttivi, arnministra-

• tivi, dirigenti è ancora più 
. grave poiché l'amministrazio-
: ne stessa può essere manipo
lata. Vi sono problemi di 
pubblicità della vita delle im
prese — da cui dipende la 
possibilità di rendere vera
mente responsabiii gli ammi
nistratori — che vanno dalle 
nomine bancarie alio scandalo 

. dei sindaci revisori che conti
nuano ad avallare senza ri-

, schio bilanci che il funzionario 
del fisco o dell'INPS dimostra 

l essere falsi il giorno dopo la 
• firma. Basterebbe una norma 
; che rendesse responsabile il 
| sindaco' revisore punendolo 
ogni volta che si accerta un 
« fuori busta > per creare un 
minimo di deterrente. . 
' Il governo può fare molto, e 
subito, portando le soluzioni 
che intende adottare all'esa
me del Parlamento. 

fVoyagerlt: 

'•5 >'--:. del lincio 

H fatto oro 

Per tentato omicidio 
arrestato in Liguria 

MILANO.— Un uomo, arresta
to tre giorni fa » Loano, in 
provincàt di Savona, dalla poli
zia stradale per furto di auto
mobile e che aveva dichiarato 
un nome rateo, è stato identifi
cato tramite le foto segnaleti
ci»* coviate dalla questura mi
lanese: si chiama Giovanni Ar-
ritorti, o» 33 anni, è di Mila
no ed è colpito da un ordine 
di cattar» della procura della Desidera ricevere ««attrasse*»* sema alcun adiibito di 

spesa pestali i seguenti pacchi: *--. ,--: • 

bordo dell» sua « Lancia Ful
via», ma alcuni testimoni ne 
Sresero il numero di taira, ed 

cosi che la polizia potè ri
salire all'Arrigoni. 

Risultò che nei mesi prece
denti l'Arrìgoni aver» trascor
so un periodo nel csreere-mi
lanese di San Vittore per fur
to. Qui aver» subito delle vio-

t, viiiu» da uno e poi an
che d» altri detenuti. Per 
questo vic4en»e. qiaando or» u-
scito di carcere, negli 
ti dell» malavita avevano co-
mmeiato a prenderlo m giro. 
L'Arrìgoni aveva quandi accer
talo che, » nv circolare 1» vo
ce di quanto aveva subito in 
carcere, era stato il 

L'Arrigoni decise tafuslasente 
«vendicarsi nei rigo»** del 

lo invitò a salire 
rag-

CAPO CANAVERAL (Florida) 
— n lancio della sonda spa-

j ziale « Voyager I », già postici-
i pato al tre settembre, è stato 
i ulteriormente rinviato » data 

che sarà presto resa nota. Lo 
hanno annunciato funaionari 
dell» NASA. 

I I tecnici — è stato precisato 
l — hanno ancora bisogno di 
i tempo per esaminare i dati 

inviati a terra dall'altra son
da «Voyager IT» lanciata ot
to giorni or sono verso Giove. 
Saturno e : più remoti pianeti 
del sistema solare. Come si 
ricorderà il « Voyager II » a-
vera avuto alcuni incidenti 
meccanici attribuiti ali» col
lisione fra 1» sonda e il mo
dulo di propulsione. -

l a famiclia di •'," 

T I Z I A N O V . 
riafraxà*. tatù coloro cn* le sono 
staxi ricino. 

3» «costo 1177. 
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